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GRUPPO INTESA SANPAOLO AREA CAMPANIA

MIGRAZIONE AREA CAMPANIA: CON QUALI BRACCIA?
L’11 aprile si è tenuto, in Area Campania, un incontro tra i Responsabili del personale e le Organizzazioni Sindacali unitarie, avente a tema la prossima migrazione ed unificazione delle procedure informatiche per le due ex reti dell’attuale Gruppo Intesa San Paolo.

Il calendario della migrazione - che coinvolge tutte le aree in cui è articolato il Gruppo - assegna per il 12 luglio la partenza in Area, con le procedure che dovranno essere “insegnate” a 18 filiali retail con 229 persone e 4 filiali imprese con 20 persone dell’ex rete Intesa.
Nell’accompagnamento, ogni filiale ex Intesa sarà gemellata con un filiale Banco sulla piazza, con le eccezioni di Francolise gemellata con Sessa Aurunca, Salerno Via Freccia con Pagani e Salerno Via Prudente con Angri.

Il piano formativo prevede percorsi differenziati per figura professionali, con 3 step formativi in fad (formazione a distanza), aula e stage in agenzia, per un totale di 7 giornate e con aggiunta di scambi tra addetti nelle due ex reti; la prima aula ed il primo stage sono partiti a metà aprile.

La task force interessata all’operazione sarà divisa in due team, ciascuno con un team leader: il primo operante per 10 filiali nella provincia di Salerno, l’altro team, nelle restanti provincie dell’Area Campania, per 8 filiali.
Un team leader seguirà le filiali imprese.

Il personale coinvolto, oltre la migrazione campana - interamente autofinanziata - dovrà supportare anche migrazioni in altre aree, sia contemporaneamente alla propria, come anche prima e dopo, e più precisamente:
	Area
	Data
	Gestore fam
senza port.
	Gestore fam con port.
	Gestore Small B.
	Gestore Personal
	Totale

	Liguria
	10/16 maggio
	10
	
	5
	
	15

	Milano Prov
	17/23 maggio
	
	
	5
	
	5

	Milano Città
	7/13 giugno
	10
	
	
	
	10

	Sicilia
	21/27 giugno
	15
	
	4
	4
	23

	Lazio
	28 giugno 

4 luglio
	10
	
	
	
	18

	Sicilia
	
	
	
	4
	4
	

	Sicilia
	5/11 luglio
	
	
	
	4
	4

	Puglia
	12 luglio

18 luglio
	20
	
	
	
	62


	Campania
	
	27 
	3
	8
	4
	

	Campania
	19/25 luglio
	4
	2
	8
	2
	16

	Campania
	26 luglio/2 ago
	2
	2
	5
	2
	11

	*
	6/12 settem
	*
	*
	*
	*
	4

	*
	13/19 settem
	*
	*
	*
	*
	3


* Per questi periodi abbiamo il numero delle persone impegnate, ma non le aree ed i profili

L’azienda precisa che

· il personale non sarà sempre lo stesso per tutto il periodo, ma vi saranno delle rotazioni;
· al momento dell’incontro non tutte le persone necessarie erano state trovate
· non saranno presi colleghi in apprendistato;

· i contributi possono essere a “cascata” (esempio: la disponibilità di un collega per la migrazione è della filiale x, la quale però per quel periodo non può avere assenze, per cui un collega della filiale y lì vicino, sostituirà il collega della filiale x che andrà in migrazione);
· formalmente, non vi è alcun blocco delle ferie;
· non si hanno assunzioni a tempo determinato a supporto della migrazione.
Le Organizzazioni Sindacali hanno rappresentato molti dubbi circa la fattibilità dell’operazione.
Alcune considerazioni a sostegno delle perplessità espresse:

· la rete commerciale dell’Area Campania è caratterizzata da punti operativi con tre persone a scendere, dove in partenza è problematico partecipare a corsi, piuttosto che andare in ferie, per la strutturale contraddizione tra il modello ex Banco e il modello commerciale ex San Paolo;
· tale contraddizione non è stata risolta, nonostante gli impegni pubblici (intervista alla webtv aziendale del dott.Micheli);
· tutte le filiali, sia quelle minimali che quelle strutturate, hanno ugualmente bisogno almeno di una cassa aperta al pubblico e tra le circa 170 filiali dell’Area Campania, un terzo delle agenzie è al di sotto dei 4 elementi (una decina al di sotto dei 3);
· il mese di luglio è, da sempre, tra i più lavorati dell’anno;
· dal 12 al 18 luglio servono 62 persone (di cui 47 in cassa) in attività di migrazione che mancheranno alle agenzie;

· nel periodo si sommerà anche il dato fisiologico delle malattie e quello dovuto delle ferie (non bloccate), stante la scelta di fare la migrazione in estate;
· i margini di manovra, con i “nuclei di sostituzione”, appaiono molto risicati;
· il rimando “gestionale” delle ferie dei colleghi interessati alla migrazione e di coloro che dovranno rimanere in filiale a coprire i vuoti, porterà ad un imbuto, successivamente, nella richiesta delle ferie o, in alternativa, alla loro mancata fruizione, aumentando uno stock di arretrati già mostruoso.
La somma di tutte le valutazioni svolte ha indotto le Organizzazioni Sindacali a chiedere alla controparte di
· verificare ulteriormente la possibilità di distribuire meglio e diversamente - d’intesa con le funzioni preposte - la fase di migrazione, soprattutto extra area;
· attivare assunzioni dedicate in sostituzione dei colleghi impegnati in migrazione, 

· monitorare attentamente le richieste di ferie per consentire a tutti il diritto alla loro fruizione;
· attenuare le pressioni commerciali nei periodi interessati per non aggiungere stress a stress;
· riconvocare ad inizio del mese di maggio le Organizzazioni Sindacali per verificare con maggiore approssimazione il numero complessivo, nella somma dei periodi, delle varie persone coinvolte e, soprattutto, se le disponibilità finali – considerato il piano ferie - coprano da un lato la migrazione e dall’altro un livello di servizio decente alla clientela.
La fase di migrazione è delicatissima e va svolta con il massimo sforzo; l’esperienza passata ci ha dimostrato che la qualità della migrazione è il miglior viatico per la qualità delle fusione di culture e modi di lavorare diversi; al senso di responsabilità già dimostrato dai lavoratori, e dalle organizzazioni che li rappresentano, deve aggiungersi la responsabilità aziendale; la misura di questa responsabilità, per quanto illustrato, non appare ancora sufficiente.
Il confronto rimane aperto…
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